
Metodi di campionamento, manipolazione e 

conservazione dei campioni di sedimento 



Il campionamento

¸ Non esiste un campionatore ideale e universale, cioè adatto a tutte le 
circostanze !!!!

¸ In generale, il requisito basilare in molti studi, ¯ lôintegrit¨ del campione! 

 Caratteristiche ideali:

- evitare di provocare unôonda di pressione 

- penetrare in modo pulito minimizzando il disturbo

- chiudere in modo ermetico

- permettere il subcampionamento

- possibilità di aumentare la zavorra

- raccogliere sufficiente volume

- recuperare sedimento da intervalli di profondità variabili in termini sia di 
colonna dôacqua che sequenza sedimentaria

- non contaminare il campione

- facile e sicuro nelle operazioni

- facile da trasportare ed assemblare



Qualô¯ lôattrezzatura per campionare pi½ opportuna in base ai 

differenti obiettivi dello studio?

a) per caratterizzare la profondità a 

cui arriva la contaminazione;

b) per studiare lôevoluzione storica 

degli input di contaminanti nei 

sistemi acquatici; 

c) per caratterizzare depositi 

sedimentari di un certo spessore 

al fine dellôescavazione;

d) dove è importante mantenere il 

sedimento in condizioni non 

ossidate;

e) dove il sedimento è fine

a) dove il sedimento è 

prevalentemente grossolano;

b) dove sono necessarie quantità 

rilevanti di campione;

c) dove è necessario ottenere un 

volume maggiore di sedimento 

superficiale 

CAROTIERE BENNA

Svantaggi? 

volumi ridotti di campione! 

Svantaggi?

Perdita della componente fine 

(Ÿ contaminanti) durante il recupero! 



Le benne: caratteristiche ed utilizzo

B facilmente maneggiabili  e 

prontamente operative 

B di prezzo accessibile

B versatili per il substrato 

× capacità 0.5- 75 L 

× profondità di penetrazione 

dipende dal peso ma può 

arrivare fino a 30 cm 

× campione indisturbato e non 

dilavato?

Checklist: ñaccettabilit¨ del campioneò!

1. bennata non completamente piena 

fino a toccare la parte superiore della 

benna;

2. presenza di acqua surnatante, che 

indica minima perdita di sedimento, e 

che va rimossa attraverso 

sifonamento prima del prelievo;

3. acqua surnatante limpida o non 

troppo torbida;

4. interfaccia acqua-sedimento intatta e 

relativamente piana, senza segni di 

canali o dilavamento del campione;

5. raggiungimento della profondità di 

penetrazione desiderata;

6. non vi sono evidenze di perdita di 

sedimento (incompleta chiusura del 

campionatore);



Le benne: caratteristiche ed utilizzo

Ponar Eckmann
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Che informazioni documentare durante il campionamento?

SCHEDA  .é. 
Gruppo di ricerca 

URL Trieste - DISGAM 

Laboratorio 

                         Sedimentologia 

Foglio 

di            fogli 

1. Progetto: CoNISMa ï ñmetalli pesantiò 8. Ø carota (mm): 9. Lunghezza carota (cm): 

2. Sigla campione:                Zona:                              

3. Ubicazione (coordinate) 

Lat.                                   Long.                                 

10. No. di livelli subcampionati o di subcampioni 

- granulometriaééǏ 

- geochimicaéééǏ 

- CHNééééé..Ǐ 
Ora inizio Ora fine 

4. Prof. (m): 5. Data:  
  

11. Note: 

6. Tipo di campionatore:   benna 12. Esecutore: 

7. Meteo: 

Descrizione macroscopica campione 

 

 

V Dettagli su eventuali eventi non previsti duranti le operazioni di campionamento 

(possibile contaminazione del campione, malfunzionamento dellôapparecchiatura, 

aspetto inusuale ed integrità del sedimento, controllo sulla discesa verticale del 

campionatore), metodo di preservazione e conservazione del campione e analisi o 

test eseguiti

V Stima della quantità di sedimento recuperato o della lunghezza della carota

V Descrizione del sedimento, inclusa tessitura, consistenza, colore, odore, presenza 

di organismi o detrito, sostanza oleosa, variazioni di sedimento con la profondità, 

presenza/ubicazione/spessore del livello di variazione redox.

V Fotografie del campione



Il  carotiere: caratteristiche ed utilizzo

a gravità

vibrocorer

piston corer 

(max 20 m di carota) Kajak

B carotieri a gravità: appropriati 

per ricuperare fino a 3m di carota 

in sedimenti teneri e fini; 

B vibrocorer: carote di lunghezza 

da > 1 m a 10 m o materiale molto 

compatto o di dimensioni 

grossolane (es. ghiaia);

B Checklist: verticalità, no 

basculamento, no perdita di 

sedimento, profondità richiesta 

raggiunta!



Il  carotiere: caratteristiche ed utilizzo

hand corer B carotiere a mano: ideale per bassi fondali come 

in ambiente lagunare



Il box corer: caratteristiche ed utilizzo

Quando è impiegato?

a) studi allôinterfaccia 

acqua-sedimento;

b) raccolta di grandi 

quantità di sedimento 

(profondità <1 m)

c) studi ñin situò che 

implicano la 

caratterizzazione 

dellôacqua interstiziale

d) raccolta di 

subcampioni per 

differenti analisi nella 

stessa stazione 



Il box corer: caratteristiche ed utilizzo

Modello impiegato per 

lo studio dei processi 

biogeochimici 

allôinterfaccia acqua-

sedimento 



Il ñSediment Profile Imagingò (S.P.I.)
o camera subacquea stratigrafica (CSS)

Permette di analizzare e valutare parametri chimici, 

fisici e biologici del sedimento attraverso lôacquisizione 

di immagini indisturbate dei primi 20 cm di sedimento 



Metodiche di sub-campionamento in situ, trasporto e 

conservazione del campione

1. Tipo di contenitori

2. Sub-campionamento 

ed accorpamento del 

campione

3. Omogeneizzazione

4. Trasporto 

5. Modalità e Tempi di 

conservazione

6. Manipolazione del 

sedimento

campione da benna

campione da carota

Es.: setacciatura, essiccatura, 

preparazione dellôelutriato, 

estrazione di acque interstizialié..

frigorifero o congelatore? 

scelta dei materiali
(possibilità di contaminazione del campione!)

preparazione pre-campionamento
(protocolli USEPA, ASTM)



CONTAMINANTE

1. Tipo di contenitori

2.  Conservazione:

-  modalità

-  tempi

I contenitori vanno etichettati con pennarello indelebile sui due lati oltre che sul tappo!

Etichetta: nome progetto, ubicazione, numero dôidentificazione, data ed ora di raccolta, tipo di campione



Sub-campionamento e accorpamento del campione

Raccomandazioni generali

- Sifonare lôacqua in eccesso previa decantazione dalla benna prima di subcampionare

- Usare utensili in materiale inerte (teflon, HDPE, acciaio inox)

- Evitare di subcampionare in prossimità delle pareti del campionatore

- Omogeneizzare a sufficienza il sedimento

- Necessità di non alterare le condizioni anossiche? Sub-campionamento in atmosfera inerte (N2)!

- Campionare gli stessi intervalli quando si accorpano sub-campioni da diverse carote

Il subcampionamento è utile per campionare livelli a 

diversa profondità nelle carote, per suddividere il 

campione in più aliquote da distribuire in più 

laboratori o per ottenere un campione accorpato. 

Il campione accorpato è utile nel caso sia necessario 

avere una gran quantità di campione per condurre 

numerose analisi chimiche, fisiche e biologiche. 

Lôaccorpamento non va eseguito nel caso in cui 

lôoggetto dello studio è la modellizzazione delle 

caratteristiche fisico-chimiche del sedimento!



Sub-campionamento e accorpamento del campione di 

benna



Sub-campionamento e accorpamento del campione di 

carota

Å per determinare il grado di contaminazione di un particolare 

orizzonte;

Å per valutare le variazioni storiche del processo di 

contaminazione; 

Å per determinare il tasso di sedimentazione.

La profondità dellôorizzonte campionato dipenderà dagli obiettivi 

dello studio e dalla natura del substrato: 

J deposizione recente dei contaminanti: 0-2 cm in funzione del 

tasso di sedimentazione 

J  studi ecotossicologici: 0-5 o 0-15 cm in funzione della fauna

J  dragaggi o rimozione del sedimento: minimo 50 cm

Metodi per subcampionare le carote: 

1. graduale estrusione (no ispezione preventiva) e 

sezionamento

2. per taglio longitudinale del liner e prelievo di sezioni

3. utilizzo di liner pre-sezionati ad anelli sovrapposti 



Il ñcore logò: che informazioni documentare durante il 

subcampionamento della carota?


